
 
Composizione, elezione e competenze degli organi collegiali di durata annuale 

 
I Consigli di classe, di interclasse e di intersezione sono gli organi collegiali in cui le diverse componenti scolastiche 
(docenti, genitori e studenti per la scuola secondaria di II grado) si incontrano per pianificare e valutare 
costantemente l’azione educativa e didattica. 
 
Il Consiglio di intersezione opera nella Scuola dell’Infanzia ed è composto dai docenti delle sezioni dello stesso 
plesso (inclusi quelli di sostegno se presenti) e, per ciascuna delle sezioni, da un rappresentante dei genitori. 
Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente parte del Consiglio. 
 
Il Consiglio di interclasse opera nella Scuola Primaria ed è composto dai docenti (inclusi quelli di sostegno se 
presenti) dei gruppi di classi parallele (o dello stesso ciclo o dello stesso plesso) e, per ciascuna delle classi, da un 
rappresentante dei genitori. Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente  parte del 
Consiglio. 
 
Il Consiglio di classe opera nella Scuola secondaria, è composto dai docenti di ogni singola classe (inclusi quelli di 
sostegno), da quattro rappresentanti dei genitori nella scuola Secondaria I grado e da due 
rappresentanti dei genitori e due rappresentanti degli studenti nella scuola Secondaria II grado. 
Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente parte del Consiglio. 
 
I rappresentanti di classe vengono eletti una volta all’anno; le elezioni vengono indette dal Dirigente Scolastico 
entro il 31 ottobre. Tutti i genitori sono elettori e tutti sono eleggibili; una volta eletti restano in 
carica fino alle elezioni successive. Nella scuola primaria in caso di decadenza / dimissioni del rappresentante di 
classe, il Dirigente Scolastico per sostituirlo nomina il primo dei non eletti. A tal fine è opportuno che al momento 
dell’elezione vengano individuati almeno due candidati. Le votazioni sono segrete. 
Nel caso della scuola primaria e della scuola dell’infanzia si esprime una sola preferenza, mentre nella scuola 
secondaria di primo grado si esprimono due preferenze. Durante l’anno questi organi si riuniscono almeno tre volte, 
e comunque in tutti i casi in cui ci siano tematiche importanti da affrontare su convocazione del Dirigente Scolastico 
o su richiesta della maggioranza dei loro membri.  
 
Competenze ed argomenti trattati nei Consigli di Interclasse, di Classe e d’Istituto 
Tali organi, con la presenza dei genitori, hanno la funzione di formulare al Collegio Docenti proposte in merito 
all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione, oltre che di agevolare i rapporti reciproci fra 
docenti e genitori. Gli argomenti che possono essere trattati nei Consigli di Interclasse e di Classe riguardano: il 
comportamento degli alunni ed il loro impegno nello studio e nell’attività didattica gli interessi, le difficoltà ed i 
problemi dell’età in cui si trovano le eventuali carenze educative e della formazione di base l’organizzazione di 
attività ed iniziative integrative all’offerta formativa: gite, visite d’istruzione, percorsi specifici lo sviluppo della 
collaborazione tra compagni di classe e tra famiglie (es. per inserimento di alunni provenienti da altri paesi o in 
difficoltà ) le condizioni ambientali in cui si svolgono le lezioni (es. aule, banchi, bagni ecc.) esprimere pareri sui libri 
di testo e sulle attività integrative di sostegno. Non possono essere trattati casi singoli. 
 
Compiti del rappresentante 
Il rappresentante è il tramite tra i genitori che rappresenta e i docenti. In particolare: instaura ed alimenta, nei limiti 
del possibile, relazioni costruttive con gli insegnanti instaura ed alimenta, nel modo che ritiene 
più adeguato, relazioni costruttive con i genitori della propria classe, partecipa alle riunioni del consiglio in cui è 
stato eletto si tiene aggiornato sugli aspetti che riguardano la vita della scuola anche attraverso la 
partecipazione, con gli altri eletti, alle riunioni periodiche del Coordinamento dei Rappresentanti di classe conosce il 
regolamento d’istituto e le funzioni degli Organi Collegiali elencati sopra informa i genitori sulle iniziative proposte 
dal Consiglio di Interclasse/Classe (per la modalità vedi capitolo ‘consigli pratici’) raccoglie e si fa portavoce di 
problemi, iniziative e proposte della propria classe presso il Consiglio di cui fa parte si fa portavoce dei problemi 
della propria classe presso i rappresentanti del Consiglio di Istituto promuove iniziative per coinvolgere nella vita 
scolastica i genitori che rappresenta. Il Rappresentante non ha il diritto di occuparsi dei casi singoli, trattare 
argomenti di pertinenza di altri Organi collegiali inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento, prendere 
iniziative che possano screditare l’istituzione scolastica: qualsiasi situazione delicata deve essere prima discussa 
collegialmente. 


